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23 Novembre
Halima Quanada
University of Tunis
Repenser le Méditerranée au prisme 
de la mediterranéité

6 Dicembre
Irene Bono 
Università degli Studi di Torino
Un imprenditore nel Marocco degli 
anni ‘60: leggere il mutamento 
politico con un approccio biografico
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23 Gennaio
Elisabetta Bini
Università degli Studi di Napoli Federico II
Le politiche energetiche dell’Italia nel 
Mediterraneo: una prospettiva storica

13 Febbraio
Souadou Lagdaf
Università degli Studi di Catania
Un caso di instabilità politica 
nel cuore del Mediterraneo: la Libia   
post-coloniale

14 Marzo  
Maria Rosaria Carli
CNR-ISMed
La complessità del Mediterraneo: 
definizione e confini

23 Aprile
Immacolata Caruso
CNR-ISMed
Studi, riflessi, percorsi mediterranei. 
Il paradigma del dono

9 Maggio
Stefania Pafumi
CNR-ISMed
Società e culture del Mediterraneo 
antico: la scultura come strumento 
conoscitivo
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STUDIARE 
IL MEDITERRANEO
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Crocevia di incontro-scontro tra culture, etnie e religioni diverse, 

il Mediterraneo è luogo di interazione tra Oriente e Occidente, di 

transiti, conquiste e profonde trasformazioni. Braduel lo definiva 

come “una buona occasione per presentare un altro modo di 

accostarsi alla storia”. In questo senso un significativo contributo 

è rappresentato dalla scienze sociali, in grado di offrire risposte 

concrete alle grandi sfide che interessano l’area, affrontandone la 

complessità con strumenti di analisi innovativi che tengono conto, 

in modo olistico, di una pluralità di fattori: dal cambiamento 

politico-istituzionale, a quello socio-economico, culturale, 

demografico, tecnologico e ambientale.  

I seminari sono rivolti principalmente al mondo della ricerca 

e dell’università, della scuola e delle associazioni, a coloro che  

operano nelle istituzioni pubbliche e nella comunicazione in tutte 

le sue articolazioni (mass media, docufiction, social)
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